
I 



AZIONE CICLICA IN 5 ATTI 

Kl) 8 QUADRI. 




I 



'ì 



.. > 



-t <• 

r i 



.S' 

9 

< 



Digitized by Google 



ALFA ED OMEGA 

AZIONE CICLICA IN CINQUE ATTI ' 

KD OTTO QUADRI 

DEL COREOGRAFO 

IPPOLITO MONPLAISm 

DA rappresentarsi 

AL, TEATRO S. CABLO 

NELL’INVERNO DEL 18?2 




NAPOLI 

lipog. Vico Ecce-Homo alla Mad. 

1872. 
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Il programma e la musica del presente Ballo 
sono di esclusìTa proprietà del, coreografo I. Mori* 

nLAlSlR. 




t 



Digilized by Google 








Il compatimento accordato alle mie fatiche da que- 
sto nobile Pubblico m’incoraggiara a trattare un te- 
ma assai ben vasto ed arduo per un’ a^ione coreo- 
grafica; ed ispirato dalla classica terra che nell’an- 
tichità produsse Empedocle e Pitagora, e nei tem- 
pi a noi vicini Vico e Filangieri, osai concepire li- 
na specie di Quadro storico deirUmanilà, compen- 
diato nelle sue principalissime Ere od Età , che la 
poesia — e con esso altresi la storia ! — definì dai 
metalli. Questo concetto, ridotto alle sue proporzio- 
ni più semplici , e starei per dire diafane , cercai 
di abbellire con gli adornamenti coreografici pro- 
prii di ciascuna età , onde la fedeltà dell’ abbelli- 
mento corrispondesse alla storica verità ; ra’ inge- 
gnai di collegare l’un periodo all’altro con dei qua- 
dri sia storici che allusivi i quali fossero tanti a- 
nelli di congiunzione, ed infine, esaurito il concet- 
to, dovei conchiudere con un’ idea affatto filosofica 
e morale il tema che mi era prefisso. 

Sotto questo punto è guardala la Valle di Giosafat 
come ho avvertito a suo luogo. E raffigurai TUina- 
nità prima felice, poi sofferente ed infine corrotta 
in una giovane coppia che passa attraverso le Età, 
e si trasforma con esse. 

Questo lavoro, originato da questo suolo e sotto 
questo cielo, io non p^otevo ad alcun altro pubblico 
per la prima volta oneiire che a quello che me lo 
aveva ispirato ; la gratitudine me ne fa un dove- 
re, in quella che trepidante glielo presento. Non 
mai come adesso ho nudrito desiderio che le mie fa- 
tiche ottenessero benigna indulgenza ; sarebbe sod- 
disfatto e l’artista e l’uomo. 

Napoli, Decembre 1872. 

Ippolito Mowplaisir- 
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APPALTATORI 



Inventore e Direttore di tette le Scepe — signor 
Pietro V enier. 

Artisti scenografi — Giuseppe Castagna, Giuseppe, Fan- 
nia. Guglielmo Aichieri, Antonio Musconi., Fran- 
cesco Jacopetti. 

t « 

Figurista — Prof, signor Luigi de Loisi, 

Appaltatore è disegnatore dell’ attrezzeria — signor 
Filippo Colazzi. 

Direttori ed Appaltatori del macchinismo — si<^nori 
Michele Papa ed Achille Spezzaferri. ” 

Appaltatore del vestiario — signor Carlo Guillaume. 

Appaltatori delirilluminazione — signor Michele Mar- 
ra e Compagni. 

Direttore ed inventore del ramo chimico-pirotecnico — 
signor Orazio Cerrone. 

Appaltatore della luce Elettrica — signor Emilio 
V eaudeait. 

Parrucchiere — signor Pa&qnode Furlaj. 

Editore esclusivo dei libretti teatrali -signor Michele 
De Simone. 
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LA MISICA B’ DEI MAESTRI : 



Il Caos 

L^Eta’ dell’oro . 
L’Età’ di brohzo 
L’Età’ di ferro . 
L’Età’ di argento 
Il Giudizio Finale 

Passo a Due 



I sig. Tofano 

. » Dall’Argine 

» Ant. Banr 
, » Rom. Marenco 

. N Bottesini 

w fiùifuiiito 
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ETÀ’ DELL’ ORO. La Carpea, scena danzante* VEea 
signora Cucchi. La Tessagliàna^ ballabile. 

ETÀ’ DT BRONZO. Saturnale^ scena danzante. Ete- 
re e Coribanti danza pirrica. 

Passo a nuE , composto dal sig. Mascagno ed ese- 
guito dallo stesso in unione della signora Cucchi. 

LE SCHIAVE. Ballabile. 

ETÀ’ DI FERRO. La Pavàna. Passo, FaleonitTi e Me- 
nestretli, ballabale. 

La C rona nuziale^ passo di azione. 

ETÀ’ DI ARGENTO. Il Diodetgiarnoj scena danzante. 

Il potere delV oro. Ballabile delle monete. 

Oran Quadro finale dell’ Ultimo Ginnizio: 
Trionfo dei Benefattori delC Umanità, 



i 
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L." JET A QFtO 

PERSONAGGI ATTORI 

Menelao, pastore arcade , Sig: Petito 
CosrÒe, fìdanzatò di . ' . ^ » Mascagno 

Cloe, fanciulla arcade , . . Cucchi 

- . u ' ' V . 

Artemone, sacerdote ' . ' . , » Soiognettì 

Paleironb, padré di Cosroe . » De Angelis 

X 1 

ÀSREA, madre di Cloe . • » Santalioante 

Pastori, Agricoltori, Suonatori di liuto, ec. 

L’ ETA^ I>I 



Valeria Messalina, jmperatri- 
' ce romana . ' . ' Sig.* Pogiianf 

Claudio impératéré romano ; * » BÒiognètti 

Fallante t ‘ ' » Bertelli 

,, , C liberti di Claudio n • 

Narciso ( * • ® 

l 

Meroe, giovane schiava Gallica » Cucchi 






Joele, suo sposo, schiavo . » Mascagno 

Un Istrione .... » Fazio 

Un romano .... 1 Guidi 



Coribanti, Schiavi, Etere, Guardie, Istrioni 
Cortigiane, ecc. 



\ 
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L’ EtAl r>T EEF^T^O 

PERSONAGGI ATTORI 

Il duca di Vanxoe . . SIg. Buiognetii 

* 

La Baronessa di Laval, • / 'a Pogliani 

Giordano, servo del duca, pa- ’ ‘ - 
dre di . • . • . »' De Angeli& 

IvoNNE, vassalla del Duca, fidan- ^ ‘ 

danzata ad • . . . . » Cucchi 

Eric, vassallo del Duca . . 9 Mascagno 

Frate Gregorio , cappellano 
del detto feudatario . . 9 PeUto 

. . 

Un Falconiere . . . j Fazio 

Servi,. Falconieri, Menestrelli, Paggi, Scherani, 
Signori , ec. 

L’EtA I>I 

Benoitin , ricco banchiere. . » Bolognetti 

Teresa , contadina, madre di . », Santalicante 

Susanna, fidanzata a . . 9 Cucchi 

pATRicK, contadino. . , » Mascagno 

Una Cortigiana ...» Pogliani 

Un Iockey .... 9 Fazio 

Speculatori di Borsa , Usurai della buona società , 
Nababbi, Cortigiane , Poeti venduti. Popolo, Ado' 
Latori del Vitello di oro, ec. 
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PERSONAGGI 



ATTORI 



1,’Amoelo del Reme . . » Ptzsatini 

L’Angelo del Male . . » Vt NovellU 

« 

La valle di Giosafat 

ODibre dei (ììtisli, Arcangeli, Beoefattori 
dell’ Umanità . come; 

MosÉ — Colombo — Galileo - Fénélon — Gut* 
tembehc — Montyon — Fra.yklin — Becca- 
ria — J.vcouART — Filangieri— Watt, ec. ec. 

Ombre dei colpevoli , come : 

OiojiiGi — Nerone — Gengys-Khan — Attila — 
' Ezzelino da Romano— Il Duca d' Alba, ec. ec 

• I 
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PROLOGO 

(Musica del M. Tofano) 

Il Caos 

Nella immensità dello spazio etereo,' 
uscendo dal tenebroso Caos , la volontà 
delP Essere Supremo ha fatto sorgere il 
globo terrestre, ove dovranno avere stan- 
za gli uomini. I vapori, nel disciogliersi 
lasciano intravedere una ridente valle 
deir Arcadia , in cui i tranquilli abitan- ,, 
ti di quella deliziosa contrada godono tut- 
te le felicità dell’ Età deW oro, 

ATTO PRIMO " 

(Musica dello stesso) 

dell’Oro 

Lttoj/o pittoresco e fiorente di una campagna itti* Elide 
(in Arcadia ) , bagnata dal fiume Alfeo. 



Il venerando capo di una tribù del- 
1’ Arcadia unisce il suo diletto Bgliuolo 
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Cosroe aU’avvenente Cloe. 1 q questa san- 
ta cerimonia, ad oggetto di solennizzare 
e festeggiare patriarcalmente i novelli spo- 
si, una giovane coppia , con l’accompa- 
gnamento di una musica semplice e com- 
movente, esegue la- Ccn^p/sa danza del- 
r Elide. Tutti poi finiscono col pigliar 
parte alla festa * e rendono grazie alla 
Provvidenza, perché la sua: (divina prote- 
zione prosegua a diffondersi su quel po- 
polo. riGOuasoenlo. < . . ) * 




6 Ù À 0 



' Le ombre.deUa .nolte covrono questo 
ridente/ idillio. //< Tempo cfie divora gli 
anni ed i secoli, col passar della sua i; 
nesorabile falce sulle generazioni, ha fat- 
to, dei discendenti .pellai tribù di Arcadia 
tanti schiavi della trionfante Roma. Tra- 
sportati nella capi tale dei Cesari, servo- 
no ora i superbi viuoilori dei popoli... 
Nel gran quadro.: 

ROBA ED I POPOLI SOGGETTI 



è raffigurala questa pqtep^ giunta jal sw apo- 
geo, d^onde scenderà aRa sua corruzione^ 
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ATTO SECONDO 

(Musica del Maestro dalt’ Argiae) 

l/eid <11 bronzo 

‘ Un emiciclo di colonne in un palazzo di Roma — Giar- 
dini, fontane, ec. — • Jn fondo, gran telano, che 
schiudendosi, lascia vedere Roma _ iUuminata, 

Valeria Messalina, circondata dai suoi 
cortigiani, nonoliè «la, schiavi , istrioni, e 
liberti , si abbandona ad orgie saturnali. 

Narciso e Fallante, i due liberti fa- 
voriti, sostengono l’imperatore Claudio, i 
cui bacchici eccessi si traducono jn un i- ' ’ 
diotismo brutale. ,• j' .• 

Gli stravizzi ' non < isoemano. Le leg- 
giadre schiave greche, galliche ed affri- C" 
cane eseguono , al cospetto dei loro pa- 
droni , delle danze, graziose, improntate 
di una tal quale malinconia cagionata dal- 
la schiavitù ; mentre ìCliei gj’ istrioni , le 
etere, le im^pudiobe cortigiane,, degna 
scorta di Messalina, si abbandonano a sfre- 
nate e lascive ridde, .in mezzo a . quella 
folla inebriata. ‘ 
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Ad un segno dì Clnudio, il velario 
si disserra e dà passaggio ad una schie- 
ra di giovani coiuballenli, ì quali , alla 
presenza della loro imperiale padrona , 
eseguono una Pirrica-Coribantina, 

Fra gli schiavi, il desUno ha altre- 
sì collocalo Meroe e loele; entrambi gio- 
vani c belli, entrambi sposi e discendenti 
dai virtuosi abitatori di Arcadia. Le gra- 
zie della giovane schiava han colpito il 
liberto Pallanle ; questi le ingiunge di 
danzare, o Meroe, nella tema di attirare 
sul proprio sposo la cruda severità dei 
padroni, obbedisce, e con ì suoi vezzi e 
r incanto dei suo comportarsi , affascina 
ed abbaglia tutti quei che la circonda- 
no. Esaltato da cotante grazie, Fallante 
che è già in balia dell’ebbrezza, s’impa- 
dronisce della giovane , nelF allo che 
grida : 

c Guarda, Messalina! a me la gra- 
c ziosa fanciulla , e perchè la festa sia 
c completa, a te il suo sposo! •. 

Celere come il pensiero che Io gui- 
da, loele si lancia verso la sua compa- 
gna, che strappa dalle braccia dell’ im- 
pudico Fallante; e preferendo la morte 
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* 

ad una vHa d’ignominia e di scliiavilù, 
immerge con salda mano il proprio pu- 
gnale nel sebo che le presenta la sua e- 
mica sposa. Indi si colpisce a sua volta 
evocaiKlo la maledizione celeste su Mes- 
salina e su Claudio , nonché sugli spre- 
gevoli ed abbietti loro compagni di dis- 
solutezza. Intanto, nitri schiavi portan via 
e salvano il figliuoletto dei due martiri, 
onde sottrarlo alla iniqua vendetta di- Mes- 
salina e dei satelliti di Claudio^ oppres- 
sori deirumanitéi 

QUADRO 



✓ 

Il sangue dei martiri è stato versa- 
to; il Destino offre le sue vìttime in olo- 
causto airUmanilà. — Ekl il Tempo che è 
il gran livellatore degli uomini e delle co- 
se, prosegue a compiere la sua missione! 

Questa missione, civilizzatrice dap- 
prima, fallisce ben presto al suo scppo. 
•Le gare fraterne, l’ambizione e l’ingoc- 
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« 

dìgia del primeggiare lacerano i popoli 
eaiancipali dal Cristianesimo e la 

IHOUTG DEI COIVTE l'GOLlNO 

« 

die è condannalo a perir di fame coni 
suoi figliuoli, segnala a qual punto di sei» 
vaggia ferocia sia pervenuta PUmanita. 

^ ATTO TERZO 

(IVlrSlCA DEL Mabstbo BaL'e) . ' 

... 

1/ ciÀ (li ferro 

A4 ' » * 

(MEDIO EVO) 



Vna magnifica sala di castello feudale adorna di arma-^ 
ture . cavalli bardati di ferro, panop'ie, ritratti 
stendardi, bandiere, ec. 



Dei valletti apportano' rinfresdii al 
notili invitali delPalto quanto potenle si- 
gnore, il Duca dì Vannoe, dinanzi a cui 
lutto cede es’incliina! Il formidabile ca- 
stellano festeggia con» i- suoi amici il pos- 
sesso della sua nuova conquista , la ba- 
ronessa di Lavai. , 

Opprimendo .1 suoi soggetti onde sod- 
disfare alle sue passioni e lasciandosi do- 
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minare dalla sua arrogante signora , il 
Duca è addivenuto il terrore del proprii 
vassalli e dei suoi domimi, tenendosi si- 
curo dell’appoggio dei prelati, che pa- 
ghi di prelevare gran decime, si occupa- 
no assai poco della salvezza spirituale e 
dei misfaiti del loro nobile ed augusto 
signore. 

Le festevoli risa della brillante as- 
semblea sono interrotte dalla campana 
della chiesa, e dai suoni di una musica 
campestre; si celebra il matrimonio di 
Jvonne con Eric, discendente degli schia- 
vi Meroe e loele , in oggi servi del si- 
gnore di Vannoe. A seconda del costume, 
i due -fidanzati vengono a rendere omag- 
gio e profferta di servitù al loro illu- 
.strissimo padrone e sovrano. 

1 garzoni che li accompagnano si 
frammischiano ai paggi ed ai falconieri 
per intrecciare una danza , cui pigliano 
parte i nuovi sposi. Durante questo pas- 
satempo 3 una idea infernale è baleùata 
io mente a frate Gregorio, indegno cap- 
pellano del formidabile duca di Vannoe; 
la felicità tanto, semplice e pura dei due 
giovani gli muove indignazione.— E do- 

2 
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minato da invidiosa rabbia^ insinaa al suo 
potente signore a cui si avvicina e mo-' 
strandogU la giovane Ivonne r t che è 
ben deplorevole che tanti vezzi e tanta 
leggiadria debbano ormai appartenere ad 
un villano, un servo I » 

il duca, già eccitato dai fumi del vi- 
no e non mai abbandonato dalia vanità, 
trova una segreta soddisfazione in appro- 
priarsi la gentil fidanzata 1 c E poi — 
aggiunge il perfido Gregorio — non siete 
voi il signore, Tassoluto padrone della vi- 
ta e dell’onore dei vostri vassalli? • ■— 
Incoraggiato da tali parole,' il duca si a- 
vaaza verso Ivonne , e dopo averle fat- 
to dono di una ricca catena di oro, cer- 
ea di trascinarla lungo dal suo fidanzato 
mentre che i suoi amici , àd un cenno 
della cortigiana , ratte&goao costui ! Ma 
Giordano, padre di Ivonne, chiama i gio- 
vani vassalli in suo soccorso, rimprovera 
loro la vergognosa debolezza cui soggiac- 
ciono, mentre veggono le mogli e le fi- 
gliuole divenir preda > di un padrone 
dissoluto al pari che tiranno, e minacoia 
costui della vendétta del Cielo, di cui 
viola' le saàte leggio 
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Fuor di se, il terribile Duca si sca- 
glia sul Coraggioso vecchio onde punirlo 
della sua nobile franchezza ; ed ordina 
ai suoi scheraui di castigare i suoi inso- 
lenti vassalli , che osano chiedergli giu- 
stizia 1 

Ma i servi si precipitano dinanzi ai 
sicarii del Duca e proteggon la fuga de- 
gli sposi ; mentre il vecchio Giordano , 
che vien posto in catene, invia da lun- 
gi la sua benedizione, ai poveri fuggia- 
schi. 

QUADRO 



^ — 

La mano fatale del Destino non ha 
cessato di aggravarsi sulla debole Uma- 
nità l V ambizione, l’ ingiustizia^ il fred- 
do egoismo hanno ormai,' surrogato per 
intero la dolcezza, Tequita e la fralellaoi- 
za dei tempi priviti vi. 



\ 
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La civilizzazioBe p-rosegiie il suo cor- 
so, è vero; ma assieioe al 

PROGRESSO 

imperano : 

I SETTE PECCATI MORTAI!. 

Gli uomini, col consacrarsi per in- 
tero al cullo dell’oro, hanno demeritalo 
della Previdenza — Nel secolo di arg^en- 
to^ le virtù di un inhaio numero si sfor- 
zano invano di controbilanciare la nequi- 
zia universale. 

ATTO QUARTO 

(Musica del M. Marengo») 

li' elA di argento 
QUADRO PRIMO 
interno di una Cofianna 

Susanna, la più graziosa fanciulla 
del villaggio, sta per maritarsi col gio- 
vane Patrick. 

I discendenti della patriarcale fami- 
glia Arcadica non hanno più le virtù dei 



Digitized by Google 




21 

loro primi progenitori; fa sete e Tingor- 
digia delle ricchezze regna e domina per 
intero nelle loro anime. Cosicché la vec- 
chia madre di Susanna vede con gran 
malcontento runione della saa avvenente 
figliuola con un onesto, ma povero con- 
tadino. La eccezionale beltà di lei le da- 
rebbe diritto ad una sorte ben più eleva- 
la, e fuor di paragone doviziosa. 

Come ad esaudire queir iniquo vo- 
to , se le presenta tutto ad un tratto il 
ricco banchiere Benoitin; e non nutrendo 
alcun dubbio circa il potere che ispira 
la ricchezza — bene o male acquistata , 
importa poco — chiede la mano della gio- 
vanetta. 

Senza provare alcun rancore per la 
doglia che arrecherà airamante, e sedot- 
ta dalle promesso del vecchio libertino, 
Susanna non sa resistere ai provocanti 
donativi che quei le offre, come pure al- 
r invidia che ella ispirerà alle proprie 
amiche. Questo vero mercato di sé stes- 
sa, è da lei accettalo eoa gioia; ed orgo- 
gliosa già guarda le sue povere compa- 
gne, le quali da parte loro invidiano la 
"forlunata, lamentando che la scelta del 
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vecchio dissoluto carico di ricchezze 'non 
sia caduta a preféreoza sa qualcuna di 
esse. . . 

i • • V 

Esultante, il canuto amorino condu- 
ce la sua nuova conquista M una son- 
tuosa festa che è {M’ossimo a dare, e do- 
ve ogni invitato viene stimato a seconda 
delle sue ricchezze ; dove il merito per 
ogni proselito della fortuna, si riassume 
nel maggiore o minore possesso del fami- 
gerato metallo... 

QUADRO' SEC(^DO < 

Il Palazzo Aella Vortuna 

Rieco paUxuu, adorno por ta (tota dot ritolto di oro» 
Statna di Pàuto, — StottM delkt Fortuna. 

In un sontuoso palagio, ove risplen- 
de il lusso e la magnificenza, ed ove tut- 
to ìnebbria i, sensi, i cortigiani e gli a- 
doratori deiroro si abbandonano alla . lo- 
ro natura .cupida ed orgogliosa, senza ri- 
guardi nè pietà . per gli - infelici disereda- 
ti dalia cieca Fortuna. 

, Onde ootupletare la festa, tutti que- 
sti favoriti della rioobezza vogliono sim- 
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Noleggiare un sacrifizio al Vitello di Oro. 
— il nome del giorno;^ rinnegando la 
dolce Carità, V Eguaglianza e la sublime 
Fraternità , i soli motori possibili per 
ravvivare nobilmente la nostra povera 
Umanità. 

Nel momento in cui la mostruosa 
celebrazione ha luogo... che lutti abiura- 
no e rinnegano quei divini sentimenti , 
r Essere supremo, indignato , distrugge 
l’ opera sua , inviando sulla terra la 
rovina , la devastazione c la morte ! E 
hen presto tutto scompare Bell’abisso sen- 
za fondo dell’ Eternità, che è il mistero 
assoluto delP infinUo. 

ATTO QUINTO 

(Musica deì M. Bottesiki) 

11 Ciudizlo Finale 

LA YALli ai GIOSAFAT 

(•) 

Echeggiano le celeri trombe; è Pe- 
ra del Giudizio, Ed in tutta la loro mac- 

(*)‘Dal punto di vista filosofico. 
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. stà rifulgono i Giusti ed i Bbnepatto- 
«1 dell’ Uman Genere, iualzantisi ver- 
so la luce divina; mentre altri implora- 
<10 la clemenza deir Essere Supremo in 
questo solenne Giudizio Finale. 

QUADRO. 



5'SOSS' 
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